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La libertà ai golpisti e ai deputati ribelli 

Il Cremlino frena 
l'amnistia della Duma 
Usciranno subito dal carcere di Lefortovo i golpisti anti-
Gorbaciov e anti-Elstin? Dopo il voto a sorpresa della 
Duma sull'amnistia generale per i responsabili dei due 
golpe del '91 e del '93 a Mosca già è comincia la «guerra 
delle interpretazioni» sul testo votato Gli uomini di Elt-
sin frenano sulla liberta immediata Gorbaciov è preoc­
cupato Ma davanti al carcere già aspettano la moglie di 
Rutskoj e le altre donne «Un atto di giustizia» 

PAVELKOZLOV 

L'attesa 
Davanti 
al carcere 
di Lefortovo 
le mogli 
di Rutskoi 
e Khasbulatov 

• MOSCA Ha atteso invano una fol­
la d i giornalisti e d i parenti davanti n 
cancelli del carcere di Lefortovo do­
ve sono rinchiusi Rutskoj e Khasbula­
tov len la nsoluzione sull amnistia 
non è scattata e gli stessi avvocati 
hanno chiarito che può entrare in vi­
gore soltanto dopo la pubb' cazione 
sui giornali autorizzati Ma Liudmila 
Rutskaia la moglie dell e \ vice presi­
dente della Russia accorsa in fretta 
insieme ad altre consorti per portare 
i cappotti invernali nor ha dubitato 
che la questione sarà nsoltà «Sono 
certa che monteranno la ragione e la 
giustizia» In ogni caso *a Procura ge­
nerale cui spetta eseguire la risolu­
zione della Duma sulla cessazione 
dell inchiesta e sulla cancellazione 
del processo ai golpisti dell agosto 
1991 è sotto tiro Da un lato il procu­
ratore Aleksei Kazannik ha ammesso 
che dovrà procedere alla scarcera­
zione e al proscioglimento non ap­
pena il documento sarà pervenuto 
nel suo ufficio Ma dall altro la risolu­
zione sull amnistia approvata mer­
coledì dalla Duma con una larga 
maggioranza «non significa una l i­
berazione immediata» degli amni­
stiati 

A parte I assenso formale di ogni 
singolo accusato necessano per far 
scattare I iter della cessazione della 
causa la Procura sarà costretta ad af­
frontare inevitabilmente fortissime 
pressioni da parte dell apparato di 
Eltsin in quella che già si prefigura 
come una "guerra delle in'erpreta-

zioni» nel primo serio braccio di ferro 
tra il presidente e I indocile parla­
mento dopo le elezioni del 12 di­
cembre La stessa dizione della nso-
luzione secondo cui essa diventa 
operativa entro sei mesi dal momen­
to della pubblicazione lascia spazio 
a cavilli esegetici che len i fedeli di 
Eltsin non hanno esitato a sfoggiare 

Il portavoce presidenziale Viace 
slav Kostikov dopo aver npetuto le 
accuse propagandistiche di -destabi­
lizzazione» e di "danno agli interessi 
nazionali» ha avvertito la Duma che 
«dichiarare amnistia» e «approvare 
una nsoluzione sull amnistia» non è 
la stessa cosa II pnmo atto è si prero­
gativa della Duma secondo la Costi­
tuzione ma il secondo no Quindi 
ha spiegato Kostikov «nei prossimi 
giorni e forse mesi non vale la pena 
di scapicolhrsi al carcere d i Leforto­
vo per vedere la liberazione di qual­
cuno» A detta di un altro consigliere 
del Cremlino Gheorghii Satarov alla 
delibera della Duma devono essere 
allegate le modalità della sua appli­
cazione Durante il passaggio di tale 
documento alla Camera bassa sono 
probabili «sostanziali modifiche» ra­
gion per cui Eltsin avrebbe ancora 
«un certo margine di tempo per pren­
dere una decisione impeccabile» A 
Satarov ha fatto eco I assistente del 
presidente per la sicurezza naziona­
le Inni Batunn il quale ha sostenuto 
che la Duma ha prevancato sosti­
tuendo il concetto d i «grazia» (un di-
ntto esclusivo del presidente nella 
Costituzione) con quello di «amni­
stia» Lat to del perdono semmai -
affermano i filoeltsiniani - avrebbe 
dovuto seguire la sentenza del tribu­
nale 

A nome degli imputati golpisti del-
I agosto 1991 si è pronunciato len 
suil amnistia il deputato del Consi­
glio di Federazione Vassilij Starodub-
zev Lukianov Janaev e compagnia 
decideranno insieme nei prossimi 
giorni d i servirsene o meno ma co­
munque ha definito la risoluzione 
•un passo coraggioso» di una Duma 
che «non sarà mai tascabile» Mikhail 
Gorbaciov ha già latto sapere d i evse-
re preoccupato Teme che la nuova 
amnistia possa innescare una guerra 
civile Non è mancato neppure un 
commento d i Zhirmovskii alla do­
manda «ca'da» se Aleksandr Rutskoj 
una volta liberato rappresenterà per 
il leader radicale un serio concorren­
te politico «Non ho paura dei con­
correnti Ci saranno sempre ed 0 be 
ne che ci siano Ma se Rutskoi vorrà 
uno scontro armato lo metteremo 
dentro d i nuovo oppure gli proib re-
m o d i occuparsi di politica» 

Ucraina 
verso il voto 
Promessi 
funerali gratis 
• MOSCA Le vie del par lamerto 
sono infinite ne più né meno co­
me quelle che portano i l Paradiv} 
E quel che hanno pensato nume 
ras candidati alle provarne elezio­
ni per il nnnovo del parlamento 
deli Ucraina che si terranno come 
in Italia il 27 marzo Tra le promes 
se che più frequentemente vengo 
no fatte agli eielton e e quella dav 
vero inedita e sorprendente a pn 
ma vista del pagamento delle spe 
se per il funerale Secondo quanto 
ha nvel i l o Viktor Blatvr portavoce 
governativo di Dnepropetrovsk 
una regione nella parte orientale 
dell Ucraina parecchi candidati 
propongono ne 1 corso dei loro co­
mizi ed incontri con la popolazio­
ne I idozionedi cna legge che ad 
dossi sulle finanze dello Stato I o 
nere dell acquisio della bara e del 
cr-sto dell intera cerimonia fune­
bre La proposta a quanto pare 
sta riscuotendo un successo che «̂  
andato ben al di la delle aspettati 
ve E c e anche una spiegazione 
Nella regione di Dnepropetrovsk la 
percentuale degli anziani ha rag 
giunto il 76 per cento dei cittadini 
cond in t toa lvoto 

Giovani militari russi guardano sfilare I manifestanti comunisti anti-Eltsin Makeyeva/Ap 

«Mosca non è ospite in Europa» 
Eltsin dal Parlamento esige parità tra alleati 
Uno Stato russo forte. Monito alla Nato: «L'al­

largamento, senza la Russia, è una minaccia. 

La Russia non è un ospite in Europa». Ribadita 

fedeltà alle riforme ma attenzione ai costi socia­

li. Eltsin parla al nuovo Parlamento: 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S E R G I O S E R G I 

• MOSCA La Russia deve tornare 
ad essere forte Una ty i / ione nspetta-
ta Ed i russi un popolo che sappia 
far valere la propria dignità È stato 
questo il filo 'osso che il presidente 
Boris Eltsin ha dispiegato durante i 
"50 minuti impiegati a leggere i1 suo 
primo «rapporto alla nazione» svolto 
dinanzi ai deputati dell Assemblea 
federale ( la Duma di Stato ed il Con­
siglio di federazione) eletta il 12 di­
cembre scorso Rimessosi dall in­
fluenza che lo ha costretto in casa 
per oltre due settimane Eltsin si e 
presentato nella sala di marmo dei 
Cremlino confevsando un «particola­
re sentimento» nel salire alla tnbuna 
per rivolgersi ai parlamentari La fen-
t i dell ottobre è troppo recente |X*r 
far finta di nulla E il presidente che 
fece cannoneggiare il parlamento di 
Khasbulatov ha parlato di «concilia 
zione» ai deputati de'la Duma che 

nemmeno 21 ore prima gli avevano 
lanciato una sfida da niente con 
I amnistia concessa ali ex vicepresi­
dente Rutsuoi e agli altri detenuti nel 
carcere militare di Lefortovo 

«Guai alle vendette» 
Ma non ha risposto pan per (ocac 

eia Ha evitato lo scontro Soltanto in 
una maniera indiretta ha fatto nfen 
mento al voto della Duma che do­
vrebbe rimettere in libertà gli imputa­
ti della C is I Bianca È slato quando 
facendo appello alla collaborazione 
ha invitato al realismo e al comune 
lavoro che aiuti a superare i sospetti 
ri>ciproci allontan indo «i1 desiderio 
di vendetta che può soltanto peggio 
rare la grave m ìlattia della Russia» E 
poi probabilmente richiamandosi 
ali atto di clemenza del parlamento 
ha ricordato che la «nnsencordia è 
veramente misericordia quando non 

va contro il diritto ed i principi della 
moralità» 

Il richiamo alla necessità di «raffor-
/ ire lo Stato» ha avuto due destinata 
ri I opposizione interna e 1 partner 
occidentali Anzi ali Occidente il 
presidente russo ha dedicato un pas 
sai,gio cruciale del capitolo d i politi 
e i estera Dopo il successo nella me 
eli izione bosniaca Eltsin è tomaio 
id ilimentare la polemica sull aliar 

g «mento della Nato ai paesi dell Eu­
ropa orientale «La Russia - ha nba-
dito - è contrana a questo allarga­
mento se avviene senza di essa. Sa 
rebbe una strada verso nuove minac-
e e per I Europa e il mondo» Eltsin ha 
continuato affermando che la Russia 
«non e un ospite in Europa ma un 
partecipante a pieno titolo della co­
munità che è interessata al suo be­
nessere» 

L'Occidente è avvisato 
E bisogna anche intendersi su co­

v i e la cosiddetta partnenJup ha sol 
tolineato Che non può essere «uno 
scambio di gentili espressioni duran 
te i collr-qui ufficiali bensì collabora­
zione ed effettiva interazione» Inol­
tre la Russia è intenzionata a porre 
fine alla politica delle «concessioni * 
unilaterali» specie per quel che ri­
guarda il budget della Difesa «Non 
dimentichiamoci - ha precisato -
che spesso la spese per la difesa si­
gnificano da noi la costruzione di ca 

se per i militari e le loro famiglie ri 
cerche scientifiche e non già spese 
per i i guerra» 

Ramanzina per Kozyrev 
ElLsin ha fatto dunque la faccia 

sena in politica estera mdinzzando 
una pubblica ramanzina al ministero 
di Kozvrev che non si e nvelato molto 
«attivo» A parte la felice parentesi 
della Bosnia il presidente si è lamen­
tato che la Russia abbia dormicchia­
to sullo scacchiere mondiale E ha 
spronato affinchè in politica estera la 
Russia ntrovi il -uolo che le spella di 
grande nazione Una puntualizzazio­
ne questa che non poteva non tro 
vare posto nel discorso in presenza 
di un parlamento fortemente targato 
di nazionalismo e di un paese con 
grandi nmpianti per la potenza per­
duta ElLsin ha toccalo queste corde 
ouando ha promesso che il paese in­
tende difendere gli interessi dei russi 
che stanno fuon dai confini «La Rus­
sia ha il dintto di agire con fermezza 
quando è strettamente necessano» Il 
monito ai paesi baltici e non solo 
dove Mosca denuncia la pesante di 
scriminazione delle popolazioni rus­
sofone e stato sin troppo palese 

Riforme con equilibrio 
La lotta alla cnminalità e stato un 

altro dei punti torti del rapporto d i 
Eltsin E gli e stato sm troppo 'acile 

2.' J"._r -'L. " / Lievitano i prezzi, la produzione crolla. Gli scenari politici in ballo nella Russia 

Svolta neireconomia o il regime si dissolverà 

proclamarla come 1 evento «numero 
uno» dell anno La paura per il pote­
re conquistato d ille bande mafiose e 
vingumane e un argomento d i tacile 
scivolamento populista ElLsin ha sol 
lecitalo la Duma alla discussione di 
una «leggecon misure urgenti contro 
la criminalità» insieme alla prepara 
zione del nuovo codice penale Ma 
h i detto di no per adesso ali ado­
zione di provvedimenti straordinan 
sollecitati invece dall ultranazionali-
sta Zhinnovskij e dal segretano dei 
comunisti Ziuganov 

Ma la Ruvsia e minacciata non so­
lo dalla cnminali la ma inche da una 
crisi economica di cui non si vede 
ancora il punto di svolta e da una ge­
nerale caduta culturale e spintuale II 
presidente russo ha voluto ancora 
una volta rassicurare che le nforme 
proseguiranno «Ho letto - ha affer 
•nato - che dopc il rimpasto del go­
verno ali estero sono npresi i t imon 
Dico solo che sinché sarò presiden­
te difenderò e continuerò il corso 
delle nforme Certamente con I ac­
cortezza di trovare un equil ibno tra 
«la velocita delle medesime nforme e 
il prezzo sociale da pagare» Insom­
ma non c i saranno più programmi 
che possano minacciare milioni di 
persone che già «si trovano sotto il li 
vello di povertà» L e \ vice-premier 
Csj|dar 1 architetto della «terapia 
choc» non era in aula ad ascoltalo 

tra MOSCA Gì avvenimenti in Russia 
sono contradditori e misteriosi Ciò si 
spiega con il latto che il fenomeno 
stesso è unico del genere Mai nel 
passato nel mondo era avvenuto 
qualcosa d i simile Non si tratta di 
una semplice fine di un altro impero 
ma della disgregazione della divisio­
ne in parti d i uno Stato intero d i una 
superpotenza per giunta in posses­
so di un enorme arsenale nucleare 
Non si tratta di un semplice costituirsi 
dell economia di mercato e di ordi­
namenti democratici bensì d i un a! 
fermarsi delle libertà economiche e 
politiche in un paese in cui nel corso 
di Ire quarti del secolo tutto apparte­
neva allo Stato mentre lo Stato stesso 
era di propnetà monopolistica di un 
partito 

Nel 1993 il conflitto tra il presiden­
te e il parlamento ma di fatto quello 
tra le forze politiche che stavano die­
tro ad essi si nsoLse con il bagno di 
sangue del "1 ottobre La cosa più tn-
ste è che lo scioglimento del Soviet 
Supremo il referendum sulla costitu­
zione e le elezioni dell Assemblea (e 

derale tenutesi frettolosamente in se 
gu"o non promettono quiete al pae 
se Nella soluzione dei problemi 
scottanti che stanno davanti al paese 
non abbiamo fatto neanche un pas­
so in avanti Il potere non e diventato 
più autorevole L ordinamento stata 
le non si è consolidato II nspetto ver­
so la legge non è aumentato Tutta la 
situazione invece è diventata più mi­
steriosa Perche7 II motivo sta nella 
profonda scissione della nostra so­
cietà La votazione del 12 dicembre 
scorso senza aver nsollo i problemi 
di fondo ha confermato che circa un 
terzo della popolazione sostiene I at 
tuale regime e la sua politica un ter 
zo li respinge e un terzo non ha pre­
so la decisione finale oppure e indil-
lerente verso le battaglie politiche Le 
elezioni inoltre hanno messo in evi­
denza la tendenza ad un rafforzi 
mento dell «ala sinistra» a scapito dei 
delusi sosteniton di quella «destra-
Ma questa tendenza non ha ancora 
incrinato I approssimativo equilibrio 
di forze Fino a quando esso si man­
tiene ' ino a quando una delle parti 

in lotta non conquisterà una maggio 
ranza sia pure relativa e difficile pen 
sare alla stabilizzazione politica 

Le fabbriche ferme 
Quali sono le possibilità dei due 

c a m p i ' La destra tiene nelle sue ma 
ni le principali leve di comando il 
che le da enormi vantaggi ma nello 
stesso tempo e fonte della sua debo­
lezza L i riforma economica da essa 
realizzata attraverso la terapia choc 
ha già provocalo un drastico abbas­
samento del tenore di vita mentre la 
svolta verso il miglioramento per il 
momento non si intravvede Si sono 
fermate completamente o parzial­
mente le tre maggiori fabbnche auto 
mobilistiche 11 / i l e la Moskvich di 
Mosca e la Vaz di "logliatligrad Mi­
gliaia di aziende hanno ridotto la lo 
ro produzione hanno licenziato o 
mandato in cassa di integrazione 
operai mgegnen e tecnici Più volte 
sono saliti i prezzi dei biglietti aerei e 
ferroviari l l rub lovag iu flit aiuti con 

G H E O R G H I J S H A K N A Z A R O V 

cessi e promessi dall Occidente sono 
talmente insuffie enti che non posso 
no naturalmente modificare sena 
mente questo quadro triste Non si 
tratta più del calo bensì di una pros­
sima paralisi della produzione indù 
striale di quella dell energia elcttnca 
e dei trasporti A parte il deplorevole 
stato in cui si trovano 1ì scienza e la 
cultura ^ i l sistema dell istruzione 
pubblica e la sanila Diventa sempre 
più evidente la necessita di cambiare 
la strategia dello sviluppo economi­
co e di condurre le nfomie in un regi 
me più morbido Se ciò non sarà fat­
to il numero dei sostenitori aell attua­
le regime e ornine era a cai ire e si do 
vra soltanto vedere chi verrà a sosti 
tuirlo I op|x>sizione costruttiva op 
pure quella intransigente Sara un 
mali se I attuale forse ultima ci ance 
di mettersi d accordo con I opposi­
zione costruttiva vira pervi 

La stampa sotto tiro 
La politica settari i delle autorità 

nei confronti della Duma invece di 

contnbuire a creare una polente 
coalizione di eentrosimstra minac 
eia d i far riprodurre una nuova onda­
la di contrapposizione tra I esecutivo 
e il legislativo la quale si concluderà 
o con il tentativo di impeachment o 
con lo scioglimento della Duma An­
che se questa volta si farà a meno del 
b igno di sangue la lotta politica si 
t r is fer in dai palazzi sulle piazze e 
nelle aziende L idea della democra­
zia parlamentare e in pnmo luogo 
la Costituzione stessa che ha stabilito 
un ordinamento politico privo di vita 
viranno completamente discredita­
te Ne usciranno vincitori soprattutto 
quelle forze nazionaliste che vedono 
in /Chinnovskii il proprio leader 11 
25 dei voti per il suo partito quest i 
e il prezzo per la terapia Jiocià I in 
differenza verso gli interessi della po-
pol izione ruvsa in altri stati della Csi 
Qu i sto 25 calerà se il popolo vedrà 
che le autorità danno ascolto alla 
su i voce e non vogliono farlo gmn 
gì re a'ia disperazione Questo 25 

raddopperà se i riformatori radicali 
intenzionali a proseguire i loro espe 
nmenti economici sul corpo vivo del 
paese continueranno a prevalere 
nel governo 

Il regime uscito dall agosto 91 ha 
esaurito le sue posMbilità Oggi la 
Russia si trova ali incrocio delle due 
strade una delle quali conduce ver 
so lo sviluppo della democrazia par 
lamentare e 1 altra verso la dittatura 
Benché la scelta venga determinata 
in ultima inalisi dal rapporto di lar 
ghe forze sociali e politiche va da si­
che molto dipenderà da lh posizione 
del presidente ElLsin Alcune sue di 
chiarazioni a favore dell un i t i della 
coalizione di forze popolan e della 
collaborazione tra I esecutivo e il le 
gislativo non dicono niente Per il 
momento non impediscono la seni 
pre più grande concentrazione del 
potere nelle mani della squadra pre­
sidenziale le -sgndate» nei confronti 
del parlamento e della stampa e le 
manovre politiche mirate non alla 
creazione di una «grande coalizione» 
bensì alla disgregazione e alla sop 

pressione delle lorze di opposizione 

Rischio guerra civile 
Tale corso è vero può dare un 

successo provvisorio ma in ultim i 
analisi è condannalo a fallire I coni 
piti che stanno davanti al paese non 
si possono nsolvere dando vita a un 
nuovo processo politico e facendo 
aggiungere ai detenuti dei carceri 
•Matrosskaia tisana» e Lefortovo un 
altro gruppo di accusati Ad occupa 
re il posto dei detenuti «ribelli» saran­
no altn sicuramente meno comodi 
per le autonLi che trarranno una le­
zione dai loro predecessori La nuo­
va dittatura in Russia non ha proba 
bilità di durare a lungo perche il no­
stro popolo che ha già godulo la li 
berta non vorrà cosi pre.to e cosi fa 
cilmente separarsene Peròleconse 
guenze di un reciine dittatoriale sia 
pure di breve durata potranno essere 
fatali non soltanto per noi ma anche 
per il mondo m'ero II |X>lerc che si 
poggia soltanto sulla lorza e sempre 
pronto a fame uso Cosi cornine ano 
leguerrecmli 


